
L.R. LOMBARDIA 1 ottobre 2015, n. 27 (ARTT. 18, 28-30) 

Politiche regionali in materia di turismo e attrattività del territorio 
lombardo. 

Art. 18 Strutture ricettive. 

1. Le strutture ricettive si distinguono in:   

a) strutture ricettive alberghiere;  
b) strutture ricettive non alberghiere.  

2. Sono strutture ricettive alberghiere quelle organizzate per fornire al 
pubblico, con gestione unitaria, alloggio in almeno sette camere o 
appartamenti, con o senza servizio autonomo di cucina, e altri servizi accessori 
per il soggiorno, compresi eventuali servizi di bar e ristorante.  

3. Le strutture ricettive alberghiere si distinguono in:  

a) alberghi o hotel;  
b) residenze turistico-alberghiere;  
c) alberghi diffusi;  
d) condhotel.  

4. Le strutture ricettive non alberghiere si distinguono in:  

a) case per ferie;  
b) ostelli per la gioventù;  
c) foresterie lombarde;  
d) locande;  
e) case e appartamenti per vacanze;  
f) bed & breakfast;  
g) rifugi alpinistici, rifugi escursionistici e bivacchi fissi;  
h) aziende ricettive all'aria aperta.  

5. Le denominazioni individuate con le tipologie di struttura ricettiva indicate 
nel presente articolo, e per le strutture alberghiere le eventuali denominazioni 
aggiuntive di cui all'articolo 19, comma 5, possono essere utilizzate 
esclusivamente per identificare le corrispondenti tipologie ricettive intraprese ai 
sensi dell'articolo 38, comma 1.  

Sezione IV 

Locande e bed & breakfast  

Art. 28 Definizione di locande. 

1. Le locande sono strutture ricettive complementari all'esercizio di 
somministrazione di alimenti e bevande, gestite dallo stesso titolare in forma 



imprenditoriale in non più di sei camere, con un massimo di quattordici posti 
letto.  

2. L'attività di locanda è svolta in modo unitario nello stesso edificio in cui si 
svolge l'esercizio di somministrazione di alimenti e bevande, comprese le 
pertinenze, dallo stesso titolare previa presentazione di SCIA; qualora l'attività 
di somministrazione di alimenti e bevande sia soggetta ad autorizzazione, il 
comune rilascia un'unica autorizzazione per entrambe le attività.  

3. La Giunta regionale definisce un apposito contrassegno identificativo delle 
locande che è affisso, a spese di chi esercita l'attività, all'esterno della 
residenza.  

4. I locali destinati all'esercizio di locanda possiedono le caratteristiche 
strutturali e igienico-sanitarie previste per i locali di civile abitazione.  

5. I locali di nuova costruzione destinati a locanda devono possedere le 
caratteristiche strutturali e igienico-sanitarie previste per le strutture ricettive 
alberghiere.  

Art. 29 Definizione e caratteristiche di bed & breakfast. 

1. Si definisce bed & breakfast l'attività svolta a conduzione familiare in forma 
non imprenditoriale da chi, in maniera non continuativa, fornisce alloggio e 
prima colazione in non più di quattro camere con un massimo di dodici posti 
letto, avvalendosi della normale organizzazione familiare, ivi compresa 
l'eventuale presenza di collaboratori domestici della famiglia.  

2. L'attività di cui al comma 1 è esercitata al numero civico di residenza 
anagrafica del titolare, ivi comprese le pertinenze e deve osservare un periodo 
di interruzione dell'attività non inferiore a novanta giorni anche non 
continuativi. Ogni periodo di interruzione dell'attività deve essere comunicato 
preventivamente alla provincia competente per territorio o alla Città 
metropolitana di Milano.  

3. L'esercizio dell'attività di bed & breakfast, secondo quanto previsto dalla 
normativa statale, non necessita d'iscrizione nel registro delle imprese e di 
apertura di partita IVA e beneficia delle agevolazioni previste dalla Regione.  

Art. 30 Disposizioni per l'attività di bed & breakfast. 

1. La Giunta regionale definisce un apposito contrassegno identificativo dei bed 
& breakfast che è affisso, a spese di chi esercita l'attività, all'esterno della 
residenza.  

2. Per la somministrazione di alimenti e bevande riferita al servizio di prima 
colazione effettuata dal titolare dell'attività di cui all'articolo 29, non sono 
necessari i requisiti professionali di cui all'articolo 66 della L.R. 6/2010.  


